
                                                                  Estratto del Verbale di Seduta
              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE DI REGGIO EMILIA
    REGGIO NELL’EMILIA

             

I.D. n.   96
L'anno duemiladiciotto  addì 22 - ventidue -  del mese maggio  alle 
ore 16:10 nella sede municipale, ritualmente convocata, si è riunita la 
Giunta Comunale, per la trattazione del seguente oggetto:

in data 22/05/2018

 

APPROVAZIONE PROGETTO DI VOLONTARIATO CIVICO PER LO 
SVOLGIMENTO  DI  ATTIVITA’  AI  FINI  DI  UTILITA’  SOCIALE  DA 
PARTE  DI  ENTI  DEL  TERZO  SETTORE  E  CITTADINI  SINGOLI. 
INDIVIDUAZIONE  AMBITI-INDIRIZZI-AREE  DI  INTERVENTO. 
PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI.

                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti:

VECCHI Luca Sindaco SI 

SASSI Matteo Vice Sindaco SI 

CURIONI Raffaella Assessore NO 

FORACCHIA Serena Assessore SI 

MARAMOTTI Natalia Assessore NO 

MARCHI Daniele Assessore SI 

MONTANARI Valeria Assessore SI 

PRATISSOLI Alex Assessore NO 

TUTINO Mirko Assessore SI 

  Presiede:  VECCHI Luca 

Assiste il Vice Segretario Generale:  BEVILACQUA Alberto



I.D. n. 96 IN DATA 22/05/2018

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

• Reggio Emilia è una città caratterizzata da un elevato tasso di capitale sociale.
L’Amministrazione  Comunale  di  Reggio  Emilia  pone  esplicitamente  tra  le  linee 
strategiche del suo mandato politico la massima valorizzazione del capitale sociale 
di cui è ricca la città, con l’obiettivo di favorire la partecipazione dei cittadini alla vita  
pubblica, la socialità e le relazioni in un’ottica di comunità e di cittadinanza attiva;

• il volontariato non è solo “socialmente utile”, ma è anche “eticamente necessario” 
come soggetto che testimonia valori e che crea legami sociali, beni relazionali e 
“capitale sociale”. Donare il proprio tempo ma anche la propria competenza, per 
fare qualcosa di creativo e di utile per gli altri, per la comunità di appartenenza;

• il progetto di volontariato dovrà quindi non avere solo una “mission” ma anche una 
“vision”. Avere a cuore la promozione e la tutela della vita di tutti; servire la crescita 
di tutto l'uomo in ogni uomo, mettendo al centro la dignità di ogni persona umana, 
quale che sia la sua condizione, la sua storia, la sua provenienza e la sua cultura: 
questo è impegnarsi per il "bene comune".  L'impegno per il "bene comune" è uno 
stile  di  vita,  un  agire  caratterizzato  da  scelte  di  fondo,  da  richiedere  a  chi  sia 
impegnato o voglia impegnarsi nel sociale;

• anche  attraverso  il  progetto  “QUA -  Il  quartiere  bene  comune”  e  gli  Accordi 
sottoscritti  dal  2015 ad oggi  ,  il  Comune di  Reggio Emilia  intende valorizzare il  
Protagonismo della cittadinanza, nelle sue forme associative e in quelle individuali;

• il  principio di sussidiarietà orizzontale invita le amministrazioni locali ad avvalersi 
dell’operato dei cittadini, singoli ed associati per lo svolgimento di compiti e funzioni 
ad esse assegnati;

• detto  principio  è  sancito  dal  comma  4  dell’articolo  118  della  Costituzione,  dal 
comma 3 lettera a) dell’articolo 4 della legge 15 marzo 1997 n. 59 e dal comma 5 
dell’articolo 3 del TUEL;

• quest’ultima norma dispone che “i comuni e le province svolgano le loro funzioni 
anche attraverso  le  attività  che possono essere adeguatamente  esercitate  dalla 
autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali”;

• il  Codice  del  Terzo  settore  riconosce  “il  valore  e  la  funzione  sociale 
dell’associazionismo, dell’attività di volontariato e della cultura e pratica del dono 
quali  espressione  di  partecipazione,  solidarietà  e  pluralismo”,  ne  promuove  “lo 
sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia” e ne favorisce “l’apporto 
originale per il  perseguimento di  finalità civiche solidaristiche e di  utilità sociale, 
anche  mediante  forme  di  collaborazione  con  lo  Stato,  le  Regioni,  le  Province 
autonome e gli enti locali”(art. 2 del d.lgs. 117/2017);



• il  Codice del Terzo settore definisce “volontario” la persona che per libera scelta 
svolge  attività  in  favore  della  comunità  e  del  bene  comune,  “mettendo  a 
disposizione  il  proprio  tempo  e  le  proprie  capacità  per  promuovere  risposte  ai 
bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della sua azione” (articolo 17 del 
D.Lgs. 117/2017)  e ne riconosce la valorizzazione  come “punta di diamante” di 
tutto il comparto ( S. Zamagni );

• la qualità di volontario risulta incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro 
subordinato o autonomo, nonché con ogni altro rapporto a contenuto patrimoniale 
con l’organizzazione di cui fa parte;

• l’attività di utilità sociale deve essere svolta , nel rispetto dei principi di libertà di  
scelta e di collaborazione dei volontari, in condizioni di assoluta gratuità delle  
loro attività, in assenza di qualunque vincolo di subordinazione e nel rispetto  
della incolumità personale dei singoli .

• la collaborazione dei volontari/delle volontarie in attività di utilità sociale in 
nessun caso potrà costituire condizione o presupposto per essere sostitutiva 
di mansioni proprie del personale dipendente.

Preso atto che con proprio parere n. 26/2017 del 24.11.2017 la Corte dei Conti - Sez.  
Autonomie si è pronunciata sulla questione di massima proposta della Sezione regionale 
di controllo per la Regione Friuli Venezia Giulia enunciando il seguente principio di diritto:  
“Gli Enti locali possono stipulare, con oneri a loro carico, contratti  di assicurazione per  
infortunio, malattia e responsabilità civile verso terzi a favore di singoli volontari in attività  
di  utilità  sociale,  a  condizione  che  con  apposita  disciplina  regolamentare,  siano  
salvaguardate la libertà di scelta e di collaborazione dei volontari, l'assoluta gratuità della  
loro  attività,  l'assenza  di  qualunque  vincolo  di  subordinazione  e  la  loro  incolumità  
personale.” 

Considerato che,  con il  parere suddetto la Corte dei  Conti  -  Sez.  Autonomie specifica 
che:“… occorre riconoscere che le Amministrazioni locali, ove ricevano l'offerta spontanea  
e disinteressata di singoli cittadini disposti a collaborare con l'ente per fini di solidarietà  
sociale,  possono avvalersi  del  servizio  di  questi,  a condizione che tale coinvolgimento  
nelle  attività  istituzionali  dell'ente  non  pregiudichi  la  libera  scelta  dei  volontari  e  non  
determini l'instaurazione di di vincoli di subordinazione” “...”

“A tal fine dovrà essere prevista l'istituzione d un apposito registro dei volontari,  le cui  
risultanze, se conformi ai criteri previsti per la tenuta dei registri in materia di volontariato,  
faranno  fede  ai  fini  della  individuazione  dei  soggetti  aventi  diritto  alla  copertura  
assicurativa contro gli infortuni e le malattie nonchè per la responsabilità civile per i danni  
causati a terzi conseguenti allo svolgimento dell'attività, con oneri a carico dell'ente locale  
in quanto beneficiario finale delle attività dei singoli volontari dallo stesso coordinato.

• L’articolo 56 del Codice del Terzo settore consente alle amministrazioni pubbliche 
di  sottoscrivere,  con  le  organizzazioni  di  volontariato  e  le  associazioni  di 
promozione sociale “convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di 



attività o servizi sociali di interesse generale, se più favorevoli rispetto al ricorso al 
mercato”;

• le  convenzioni  possono   prevedere esclusivamente il rimborso alle organizzazioni 
di  volontariato  e  alle  associazioni   di   promozione   sociale   delle    spese 
effettivamente sostenute e documentate;

• le  organizzazioni  di volontariato e le associazioni di promozione sociale devono 
essere  in  possesso  dei   requisiti   di   moralita'   professionale,   e   dimostrare 
adeguata  attitudine,  da   valutarsi   in   riferimento   alla   struttura,  all'attivita'  
concretamente  svolta,   alle   finalita'  perseguite,   al  numero  degli  aderenti,  alle 
risorse  a  disposizione  e   alla   capacita'  tecnica  e  professionale,  intesa  come 
concreta  capacita'  di  operare   e  realizzare  l'attivita'  oggetto  di  convenzione,  da 
valutarsi anche con riferimento   all'esperienza   maturata, all'organizzazione,   alla  
formazione e all'aggiornamento dei volontari. 

Le stipulande convenzioni  devono contenere disposizioni  dirette  a garantire l'esistenza 
delle condizioni necessarie a svolgere con continuita' le attivita' oggetto della convenzione,  
nonche' il rispetto dei  diritti e della dignita'  degli  utenti,  e,  ove  previsti  dalla  normativa 
nazionale o regionale, degli standard organizzativi e strutturali  di legge. Devono inoltre  
prevedere la durata del rapporto convenzionale,il contenuto e le modalita' dell'intervento 
volontario, il   numero  e l'eventuale qualifica professionale  delle  persone  impegnate  
nelle attivita' convenzionate, le modalita' di coordinamento dei  volontari e dei lavoratori  
con gli operatori dei servizi pubblici, le coperture assicurative  di  cui  all'articolo   18,   i 
rapporti   finanziari riguardanti le spese da ammettere a  rimborso  fra  le  quali  devono 
figurare  necessariamente   gli   oneri   relativi   alla   copertura assicurativa, le modalità di 
risoluzione  del  rapporto,  forme  di verifica delle prestazioni e di controllo  della  loro  
qualità,  la verifica dei reciproci adempimenti nonche' le modalità  di  rimborso delle spese, 
nel  rispetto  del  principio  dell'effettività  delle stesse,  con  esclusione  di  qualsiasi 
attribuzione  a  titolo   di maggiorazione,  accantonamento,  ricarico  o   simili,   e   con   la  
limitazione  del  rimborso  dei  costi  indiretti  alla  quota  parte imputabile direttamente 
all'attività oggetto della convenzione. 

I requisiti richiesti dalla legge, affinché organizzazioni ed associazioni possano firmare la 
convenzione sono:

• l’iscrizione  da  almeno  sei  mesi  nel  Registro  Unico  Nazionale  (a  decorrere  dalla 
operatività di tale registro; durante il periodo transitorio vige l’articolo 101 comma 3 del 
d.lgs. 117/2017 , per cui nelle more dell’istituzione del Registro Nazionale il requisito si 
intende soddisfatto  da parte delle reti associative e degli enti del Terzo Settore attraverso:

- la loro iscrizione ad uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore;
- il possesso di requisiti di moralità professionale;
- il poter dimostrare “adeguata attitudine” da valutarsi con riferimento alla struttura, 

all’attività concretamente svolta, alle finalità perseguite, al numero degli aderenti, 
alle risorse a disposizione e alla capacità tecnica e professionale, intesa come 
“concreta  capacità  di  operare  e  realizzare  l’attività  oggetto  di  convenzione”, 
capacità  da  valutarsi  anche  con  riferimento  all’esperienza,  organizzazione, 



formazione  e  aggiornamento  dei  volontari  (articolo  56  comma  1  e  3  del 
d.lgs.117/2017);

• in particolare il comma 3 dell’articolo 56 stabilisce che la pubblica amministrazione 
individui  le  organizzazioni  e  le  associazioni  di  volontariato,  con  cui  stipulare  la 
convenzione,  “mediante  procedure  comparative  riservate  alle  medesime”  nel 
rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di  
trattamento;

Dato atto  che :

- da diversi anni numerosi sono i cittadini che prestano attività ai fini di utilità sociale  
in attività promosse e/o realizzate dal Comune di Reggio Emilia – come si evince 
dal  Progetto “Il  Volontariato  civico  a  Reggio  Emilia”  Allegato  A  e  parte 
integrante del presente atto; 

- la  ricognizione  è  stata  effettuata  dal  Servizio  Politiche  per  il  Protagonismo 
responsabile  e  Città  Intelligente  dai  primi  mesi  dell’anno   2018  ad  oggi   e  ha 
evidenziato le seguenti criticità:

1) i  servizi  comunali  che  beneficiano  dell’attività  di  volontari  sono  più  di  20, 
considerando  sia  servizi  in  senso  stretto  sia  progetti  che  afferiscono  ai  diversi  
servizi. Se ne deduce, di conseguenza, che la tipologia di attività prestate è molto 
diversa, sia in termini di competenze esercitate dai volontari che di tempo e durata 
delle  prestazioni  rese.  Si  spazia  da  servizi  ‘permanenti’  di  guardiania  di  beni  e 
attività  culturali  (es.  servizi  di  vigilanza  presso  le  biblioteche)  a  supporti  
estemporanei, a progetti della durata di un week end (es. reggionarra);

2) alla  data  della  prima  ricognizione  –  gennaio  2018  -  si  contavano  oltre 1.101 
volontari attivi per complessive  72.912 ore di volontariato   rese a beneficio del 
Comune nel corso dell’anno 2016;

3) dal punto di vista della  governance di progetto, l’esperienza di coordinamento sia 
gestionale che di progetto realizzata dalla formula ‘Anche tu per esempio’ non era 
stata  mantenuta  né  sostituita  con  un  progetto  alternativo:  di  fatto,  quindi,  le 
esperienze di volontariato in essere risultavano molto diverse tra di loro anche in 
virtù del modello ‘polverizzato’ di gestione dei volontari (ciascun servizio con i propri  
metodi  di  reclutamento,  gestione,  contrattualizzazione,  monitoraggio  e  controllo 
delle esperienze di volontariato in essere);

4) nel  corso  del  mese  di  febbraio  2018  il  Servizio  Politiche  per  il  Protagonismo 
Responsabile  e  la  Città  Intelligente,  ha  condotto  una  seconda  indagine  interna 
rivolta  ai  Dirigenti  del  Comune di  Reggio  Emilia  presso  i  cui  Servizi  i  volontari 
prestano o hanno prestato attivita’, per individuare esigenze e nuove prospettive, al 
fine di  omogenizzare le prassi operative e uniformarle alle nuove disposizioni di 
legge;  infine,  ripensare  ad  un  nuovo  rapporto  con  il   mondo  del  volontariato 
attraverso la approvazione di un nuovo progetto , rilanciandone il senso e le attività 
in  una  dimensione  di  valorizzazione  e  coerenza  con  le  politiche  pubbliche  e  i 
progetti in essere.



- con deliberazione di Giunta Comunale 247/2017 sono state approvate” le LINEE DI 
INDIRIZZO  IN  MATERIA  DI  VOLONTARI  INDIVIDUALI   NELLE  MORE 
DELL’ADOZIONE  DI  APPOSITO  REGOLAMENTO”   -  sulla  base  del  succitato 
parere della Corte dei Conti-Sezione Autonomie , stabilendo che la gestione dei  
rapporti con i singoli volontari e l'iscrizione degli stessi nel Registro sarà affidata ai  
singoli Servizi dell'Ente;

- con deliberazione di  CC ID    in data 21.05.2018 e dichiarata immediatamente 
eseguibile  e’ stato  approvato  il  Regolamento  del  Volontariato  Civico  Singolo  ed 
Associato che opera a beneficio del Comune di Reggio Emilia;

- a fronte delle valutazioni emerse dalla ricognizione effettuata ed al fine di rilanciare 
ed intercettare il  volontariato civico per lo svolgimento di  attivita’  ai  fini  di  utilita’ 
sociale   ,  il  Comune  di  Reggio  Emilia  con  il  nuovo  PROGETTO  DI 
VOLONTARIATO CIVICO – Allegato A) al presente atto – che individua i seguenti 
AMBITI DI INTERVENTO :

A) VOLONTARIATO CIVICO ASSOCIATO 

La chiamata e’ rivolta alle ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO E ASSOCIAZIONI  DI 
PROMOZIONE SOCIALE aventi  i  requisiti  di  cui all’art 56 Dlgs 117/2017 interessate a 
convenzionarsi con il Comune di Reggio Emilia per la gestione di attività di volontariato. 

Sara’ cura dei  singoli  servizi  interessati predisporre l’iter  per la individuazione delle 
organizzazioni  di  volontariato  e  delle  associazioni  di  promozione  sociale  con  cui   si  
intende  stipulare  convenzioni,  nel  rispetto  dei  principi  di  imparzialità,  pubblicità, 
trasparenza,  partecipazione  e  parità  di  trattamento,  mediante  procedure  comparative 
riservate  alle  medesime.  Le  procedure  comparative  saranno  precedute  da  un  avviso 
pubblico  o  da  un  avviso  per  manifestazione  di  interesse  pubblicato  sul  sito  web  del 
Comune di Reggio Emilia per almeno 15 giorni.

B) VOLONTARIATO CIVICO SINGOLO 

La chiamata e’ rivolta alle singole persone interessate a mettere a disposizione del bene 
comune il  loro tempo e le loro competenze  in modo gratuito e spontaneo  - le quali 
manifestino la libera scelta di prestare la propria  attività ai fini di utilità sociale attraverso i  
canali  attivati dal Comune di Reggio Emilia secondo i seguenti indirizzi :

INDIRIZZO B1): volontariato a supporto di servizi e attivita istituzionali permanenti: 
la chiamata al volontariato di cui al presente indirizzo e’ connessa al supporto alle attivita’  
istituzionali  del  Comune  di  Reggio  Emilia  che  sono  per  loro  natura  senza  limiti 
temporali ,“sine die “.  

Al fine di attivare la candidatura spontanea dei cittadini interessati, i Servizi che abbiano 
esigenza di individuare volontari manifesteranno tale intenzione alla Dirigente del Servizio 
Protagonismo Responsabile che attiverà tutti  gli  strumenti  in essere per dare massima 



pubblicità tramite gli strumenti ed i canali di comunicazione dell’ente( sito web – avvisi ).

  

AREE DI INTERVENTO : TUTTI I SERVIZI DELL’ENTE 

INDIRIZZO B2) : volontariato “a progetto” 

La chiamata al volontariato di cui al presente indirizzo e’ indetta su espressa richiesta dei  
servizi  comunali  che abbiano necessita’  di  intercettare nuovi  volontari  a supporto della 
realizzazione  di specifiche progettualita’, “ad hoc” nell’ambito delle proprie competenze 
istituzionali.

A fronte delle esigenze segnalate dai Dirigenti dei Singoli servizi, ove nella realizzazione 
di un progetto sia necessario il supporto temporaneo  di attività di volontariato,  sara’ cura 
della Dirigente del Servizio Protagonismo dare massima pubblicità attraverso i canali di  
comunicazione dell’Ente alla “chiamata a progetto”.

La  durata  temporale  delle  attivita’  di  volontariato  e’  a  tempo  determinato  e  variabile, 
stabilita di volta in volta in sede di attivazione in quanto strettamente legata alla durata 
temporale dei progetti.

Considerato  che:

• il presente progetto avra’ decorrenza dalla esecutività della presente deliberazione 
e scadenza fino al 31 dicembre 2019 ;

• per  la  realizzazione  degli  obiettivi  relativi  al  PROGETTO DI   VOLONTARIATO 
CIVICO la Giunta Comunale ha previsto la assegnazione al Servizio Protagonismo 
Responsabile  e  Città  Intelligente  della  somma  di  complessivi  euro  120.000,00 
(  centoventimila  euro  )  relativamente  all’esercizio  2018  e  di  euro  120.000,00 
relativamente all’esercizio 2019;

• si  ritiene  necessario  prenotare  con  il  presente  provvedimento  la  somma  di 
complessivi  euro 180.000,00 – che trovano copertura sul  Bilancio di  Previsione 
2018-2020 – esercizio 2018 ed esercizio 2019 - al capitolo 31840 che presenta la 
necessaria disponibilità ;

• con successivi provvedimenti emanati dai Dirigenti dei Servizi Comunali interessati, 
ai  quali spetterà  la responsabilità  della singola procedura, verranno attivati gli iter  
per:

AMBITO A)  individuare le Organizzazioni di Volontariato e le Associazioni di Promozione 
Sociale interessate a convenzionarsi con il Comune di Reggio Emilia  per la realizzazione 
di  progetti  di  volontariato  da  realizzare  a  far  tempo  dalla  esecutività  della  presente 
deliberazione  ed   indicativamente  nel  periodo  maggio 2018  -  dicembre  2019, 
approvandone le modalità ,  i requisiti  e i tempi di partecipazione per la presentazione di 
proposte economiche/ progettuali ;assumendo i relativi impegni di spesa; dando atto che i 
soggetti  associativi  saranno  individuati  previa  procedura  comparativa  nel  rispetto  dei 
principi di imparzialità pubblicità , trasparenza, partecipazione e parità di trattamento;



AMBITO B)  predisporre i progetti ove sia necessario l’apporto di volontari civici singoli , 
comunicando prontamente le esigenze al Servizio Protagonismo al fine di dare massima 
pubblicità attraverso i canali di comunicazione istituzionali ;

• sarà  competenza  della  Dirigente  del  Servizio  Protagonismo  relativamente  ad 
entrambi gli  ambiti,   attivare le chiamate sulla base del fabbisogno espresso dai 
Dirigenti  dei  servizi  interessati,  individuando  caso  per  caso   gli  strumenti 
comunicativi più appropriati ed efficaci al raggiungimento degli obiettivi di massima 
pubblicità individuando caso per caso  gli strumenti comunicativi più appropriati ed 
efficaci al raggiungimento degli obiettivi di massima pubblicità , sia attraverso una 
strategia  di  comunicazione  strutturata  sia  tramite  gli  strumenti  ed  i  canali  di 
comunicazione dell’ente (sito web – avvisi );

Visti:

• Il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del terzo settore”;

• la Legge Regionale Emilia Romagna 12/2005 “Legge quadro sul volontariato “ cosi’  
come modificata  e integrata con la Legge Regionale E.R. 20/2017 “Disposizioni per 
la ridefinizione,semplificazione e armonizzazione delle forme di partecipazione dei 
soggetti del Terzo Settore alla concertazione regionale e locale”;

• la sentenza della Corte dei  Conti  Sezione Giurisdizionale per la Regione Emilia 
Romagna 250 del  dicembre 2017 con la  quale si  ribadisce che l’ente locale e’ 
tenuto al rimborso dei costi sostenuti dall’associazione di volontariato senza scopo 
di lucro, in attuazione dei fini solidaristici previsti dalla citata L.R.;

• il Nuovo Regolamento sul volontariato civico singolo ed associato in attivita’ ai fini di 
utilità sociale ; 

Visti altresì i pareri favorevoli, allegati alla presente proposta di provvedimento, ai sensi 
dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/2000: 

- di regolarità tecnica espresso dal responsabile del Servizio interessato; 
- di regolarità contabile del Responsabile del Servizio Finanziario;

Visto il parere favorevole espresso dalla Dirigente del Servizio Protagonismo;

Con voti unanimi palesemente espressi

DELIBERA

1) di   approvare IL  PROGETTO DI VOLONTARIATO  CIVICO -Allegato A al  presente 
provvedimento – per la gestione di attivita’ di interesse generale da parte degli Enti del  
Terzo Settore e dei singoli cittadini – articolato nei seguenti AMBITI DI INTERVENTO:
A)   VOLONTARIATO ASSOCIATO ; 



B)    VOLONTARIATO SINGOLO  suddiviso negli indirizzi :

- B1)  volontariato a supporto dei servizi e attivita istituzionali e  permanenti 
- B2)  volontariato a progetto ; 

2 ) di approvare in particolare i seguenti iter operativi:  

2.1 RELATIVAMENTE ALL’ AMBITO  A ) VOLONTARIATO ASSOCIATO 

• sarà  competenza  dei  singoli  servizi  interessati  predisporre  l’iter  per  la 
individuazione  delle  organizzazioni  di  volontariato  e  delle  associazioni  di 
promozione sociale interessate a convenzionarsi con il Comune di Reggio Emilia 
per  la  realizzazione di  progetti  di  volontariato  da attivarsi  dalla  esecutività  della 
presente  deliberazione  ed   indicativamente  nel  periodo  maggio  2018-dicembre 
2019,  approvandone  le  modalità  ,  i  requisiti  e  i  tempi  di  partecipazione  per  la 
presentazione  di  proposte  economiche/  progettuali  ,eventuali  ulteriori  criteri 
specifici,  nonché  ad  approvare  le  specifiche  convenzioni   assumendo  i  relativi  
impegni di  spesa;dando atto che i  soggetti  associativi  saranno individuati  previa 
procedura  comparativa  nel  rispetto  dei  principi  di  imparzialità  pubblicità, 
trasparenza, partecipazione e parità di trattamento;

• sarà  competenza  della  Dirigente  del  Servizio  Protagonismo  relativamente 
all’AMBITO A) attivare le chiamate sulla base del fabbisogno espresso dai Dirigenti 
dei servizi interessati,  individuando caso per caso  gli  strumenti comunicativi più 
appropriati  ed  efficaci  al  raggiungimento  degli  obiettivi  di  massima  pubblicità 
individuando caso per caso  gli strumenti comunicativi più appropriati ed efficaci al 
raggiungimento degli obiettivi di massima pubblicità , sia attraverso una strategia di 
comunicazione strutturata  sia  tramite  gli  strumenti  ed  i  canali  di  comunicazione 
dell’ente (sito web – avvisi );

 

2.2 RELATIVAMENTE ALL’ AMBITO B) : VOLONTARIATO SINGOLO:

in merito alle modalita’ gestionali degli indirizzi :
B1) chiamata  a supporto dei servizi e attivita istituzionali e permanenti

B2) chiamata  a progetto;

• sarà competenza dei singoli servizi interessati comunicare al servizio Protagonismo 
l’esigenza di intercettare il volontariato singolo attraverso chiamate rivolte a tutti i 
cittadini  che  intendano  prestare  la  propria  attivita’  a  beneficio  del   Comune  di  
Reggio Emilia; 

• sarà  competenza  della  Dirigente  del  Servizio  Protagonismo  relativamente 
all’AMBITO B) attivare le chiamate sulla base del fabbisogno espresso dai Dirigenti 
dei servizi interessati, individuando caso per caso  gli strumenti comunicativi piu’ 
appropriati ed efficaci al raggiungimento degli obiettivi di massima pubblicita’ , sia 
attraverso una strategia di comunicazione strutturata sia tramite gli strumenti ed i 
canali di comunicazione dell’ente (sito web – avvisi );



3) di dare atto che:

• la realizzazione degli obiettivi del presente provvedimento comporterà  una spesa di 
complessivi  euro 180.000,00 relativa  al  periodo maggio 2018 -  dicembre 2019, 
spesa che trova copertura finanziaria e imputazione come segue:

• quanto a euro 60.000,00 alla Missione 12 Programma 07 Titolo 1 codice del piano 
dei conti integrato necessario per la definizione della transazione elementare ex art.  
5 e 6 del D.Lgs.118/2011 come modificato dal D.Lgs. 126/2014 : 1.03.02.13.999 del 
Bilancio 2018 -2020 annualità 2018  al  capitolo  31840  del P.E.G. 2018 - codice 
prodotto 2018_PD_2928 ”Progetto sul volontariato civico” , centro di responsabilita'  
29 , non rilevante ai fini della contabilità Ambientale;

• quanto a euro 120.000,00 alla Missione 12 Programma 07 Titolo 1 codice del piano 
dei conti integrato necessario per la definizione della transazione elementare ex art.  
5 e 6 del D.Lgs.118/2011 come modificato dal D.Lgs. 126/2014 : 1.03.02.13.999 del 
Bilancio 2018 -2020 annualità 2019 al capitolo che nel PEG 2019  verrà iscritto in 
sede  corrispondente  al  capitolo  31840  del  P.E.G.  2018,  codice  prodotto 
2019_PD_2928, non rilevante ai fini della contabilità Ambientale;

• per le risorse relative al presente Progetto il Responsabile di Budget e di procedura 
è la Dirigente del Servizio Protagonismo responsabile e città intelligente;

• di demandare a successivi provvedimenti dirigenziali ogni altra definizione dell’ iter 
gestionale  dello  sviluppo  del  progetto  di  volontariato  civico  associato  e  singolo, 
attribuendo conseguentemente la  responsabilita’ di procedura per la approvazione 
delle  singole  convenzioni  con  le  Organizzazioni  di  Volontariato  ai  Dirigenti  dei 
Servizi Interessati.

Inoltre 

LA GIUNTA COMUNALE 

Ritenuto che ricorrono particolari motivi d'urgenza dati dalla necessita' di predisporre in 
tempi brevi l’iter amministrativo per la pubblicazione delle CHIAMATE AL VOLONTARIATO 
sopracitate, nonche’ al fine di omogeneizzare la gestione del volontariato civico alla luce 
del nuovo Regolamento sul volontariato civico;

Visto l'art 134 comma 4 del DLGS 267/2000; 

Con voti unanimi palesemente espressi 

DELIBERA
 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 



Letto, approvato e sottoscritto.

IL  PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO GENERALE

VECCHI Luca BEVILACQUA Alberto
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